
 
 
 

 

CITTÀ  DI  CASTELVETRANO 
Provincia di Trapani 

����� 

 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 72 

 

 
OGGETTO:  Atto di precetto notificato il 03/07/2014 su D.I. n. 57/2014 Tribunale di Marsala. 
2G Costruzioni s.r.l. c/Comune di Castelvetrano. Presa d’atto e riconoscimento debito fuori 
bilancio. 

 

L'anno duemilaquattordici  il giorno undici del mese di settembre dalle ore 20,20 in poi in 

Castelvetrano e nella Sala delle adunanze consiliari, si è riunito, su invito del Presidente del Consiglio 

Comunale in data  08/09/2014  n. 35710, notificato a norma di legge, il Consiglio Comunale. 

Presiede l'adunanza il  Vice Presidente Sig. Francesco BONSIGNORE. 

Partecipa il Segretario Generale del Comune Dott. Livio Elia MAGGIO. 

Fatto l'appello nominale, risultano presenti n. 16 consiglieri su n. 30 assegnati e su n. 30 in carica. 

 
n. CONSIGLIERI pres.  Ass. n. CONSIGLIERI pres.  ass. 
1 INGRASCIOTTA Salvatore X  16 D’ANGELO Piero X  
2 MARTINO Francesco  X 17 STUPPIA Salvatore X  
3 CAFISO Vincenzo  X 18 BERTOLINO Tommaso  X 
4 BARRESI Piero  X 19 VACCARINO Salvatore  X 
5 PERRICONE Luciano  X 20 SCIACIA Pietro X  
6 VACCARA Antonino  X 21 ADAMO Enrico  X 
7 GIURINTANO Nicola X  22 GIAMBALVO Calogero  X 
8 LO PIANO RAMETTA Gianpiero  X 23 DI MAIO Giuseppe X  
9 CURIALE Giuseppe  X 24 VARVARO Gaspare  X 
10 CALAMIA Pasquale  X 25 BONSIGNORE Francesco X  
11 LA CROCE Bartolomeo X  26 SALADINO Giacomo X  
12 ZACCONE Giuseppe  X 27 ETIOPIA Giuseppa X  
13 DI BELLA Monica X  28 PIAZZA Maurizio X  
14 ACCARDO Gaetano X  29 SILLITTO Maria X  
15 BERLINO Giuseppe X  30 AGATE Vincenzo X  
 
La seduta è pubblica ed in prima convocazione. 

Il Presidente, ritenuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta e pone in trattazione il seguente 

punto avente per oggetto: come sopra. 

 

 

 



IL PRESIDENTE 
Considerato che alle ore 19,05 era l’unico Consigliere presente, giusta appello chiamato 
dal Vice Segretario Generale, (all. A) e che il numero dei presenti non rendeva legale la 
seduta, la rinvia di un’ora. 
Quindi alle ore 20,20 invita il Segretario Generale a chiamare l’appello ed accertata la 
presenza di n. 16 consiglieri, giusto allegato “B”, dichiara aperta la seduta e nomina 
scrutatori i consiglieri: Giurintano, Etiopia e Agate. E’ presente il Vice Sindaco. Entra 
Curiale presenti n. 17. 
Il Presidente introduce il primo punto posto all’O.d.G.: “Atto di precetto notificato il 
03/07/2014 su D.I. n. 57/2014 Tribunale di Marsala. 2G Costruzioni s.r.l. c/Comune di 
Castelvetrano. Presa d’atto e riconoscimento debito fuori bilancio”, dando lettura della 
proposta di deliberazione munita dei pareri  favorevoli in ordine alla regolarità tecnica ed 
alla correttezza dell’azione amministrativa e contabile (all. C), dell’estratto del verbale della 
III^ C.C.P. (all. D), dell’estratto della VI^ C.C.P. (all. E) e del parere favorevole reso dal 
Collegio dei Revisori (all. F). 
Entrano: Martino e Giambalvo presenti n. 19. 
Apertasi la discussione chiedono di intervenire: 
D’ANGELO: Dichiara che oggi in Commissione è stata discussa la proposta di 
deliberazione in oggetto con la presenza dell’Assessore, ma non del Dirigente e siccome 
l’atto è stato trattato dall’Ufficio Tecnico e dall’Ufficio di Ragioneria in modo strano, la 
Commissione si è chiesta se è da trattare come un debito fuori bilancio oppure è inserito 
nel bilancio di previsione, in quanto già a conoscenza dell’Amministrazione che già nel 
2013 aveva pagato una parte dell’importo. Dichiara che l’assenza in Aula dei Dirigenti 
competenti., non mette in condizione i Consiglieri di avere un quadro chiaro della 
situazione e di conseguenza si asterrà dalla votazione. Dichiara che per legge quando in 
Aula si discutono debiti fuori bilancio, deve essere presente il dirigente competente ed alla 
luce di ciò invita il Presidente a prendere provvedimenti in merito. 
PRESIDENTE: Prende atto dell’assenza del Dirigente, ma prosegue ugualmente i lavori. 
D’ANGELO: Dichiara che c’è una nota ministeriale del 2011 che richiama le 
Amministrazioni Pubbliche a dare delle risposte urgenti alle richieste dei cittadini e delle 
Commissioni all’interno degli Enti e recita inoltre che la mancanza della prontezza nei 
trenta giorni, potrebbe essere causa di valutazione delle  performance dei Dirigenti 
all’interno dei Comitati di Valutazione. Dichiara che la III^ Commissione ha scritto al 
Segretario Generale, in qualità di Presidente del Comitato di Valutazione, affinchè nella 
valutazione dei Dirigenti prenda in considerazione anche queste delibere. Dichiara che ad 
oggi i Dirigenti hanno preso in sede di valutazione il massimo dei voti, nonostante la 
presenza di queste problematiche. 
PRESIDENTE: Dichiara che l’Ufficio di Presidenza notifica sempre ai Dirigenti gli inviti a 
partecipare alle sedute del Consiglio Comunale. 
CURIALE: Condivide l’intervento del Consigliere D’Angelo sulla assenza dei Dirigenti in 
Aula, problematica sollevata anche da lui molte volte. Dichiara che in VI Commissione si è 
avuto un confronto con l’Assessore, ma il Dirigente non è venuto a fugare i dubbi sorti 
sull’atto deliberativo in oggetto ed a maggior ragione si aspettava la presenza in aula del 
Dirigente del Settore Tecnico e soprattutto del Dirigente del Settore Ragioneria per 
chiedergli se l’atto deliberativo in oggetto può considerarsi un debito fuori bilancio, visto 
che scaturisce da un atto di precetto. Anticipa che, in assenza di chiarimenti da parte del 
Dirigente, si asterrà dalla votazione dell’atto deliberativo. 
PRESIDENTE: Dichiara che la mancanza dei Dirigenti è casuale, ma c’è in Aula il 
Segretario Generale che può fugare i dubbi dei Consiglieri. 
SEGRETARIO GENERALE:  Dichiara che il debito fuori bilancio in oggetto nasce dal fatto 
che sono stati effettuati dei lavori per circa € 6.000,00 di cui per circa € 2.000 c’era la 
copertura e non essendoci l’impegno di spesa per la restante somma si è configurato il 



debito fuori bilancio nei limiti dell’arricchimento dell’Ente. Dichiara che sarebbe stato il 
caso di portare in Aula l’atto deliberativo qualche mese prima per evitare l’atto di precetto 
ed in questo riscontra qualche ritardo da parte dell’Ufficio competente. Dichiara che il 
debito fuori bilancio in oggetto è uno dei casi previsto dall’art. 191 del Testo Unico del 
267. Risponde, in qualità di Presidente del Comitato di Valutazione, al Consigliere 
D’Angelo che da quando riveste questa carica non tutti i Dirigenti sono stati valutati col 
massimo dei voti. 
CURIALE:   Dichiara che crede di aver capito dall’intervento del Segretario Generale che 
ove non ci sia un impegno di spesa, in questo caso per l’esercizio finanziario del 2013, 
tutto ciò che viene pagato nell’anno successivo diventa debito fuori bilancio. Chiede un 
ulteriore puntualizzazione al Segretario Generale. 
SEGRETARIO GENERALE: Risponde al Consigliere Curiale che se il Comune fa un 
affidamento dei lavori per un importo di € 10.000,00, ma fa fare lavori per € 11.000,00, 
anche nel corso dello stesso esercizio finanziario, ha contratto un debito per € 1.000,00 
che si configura come debito fuori bilancio. 
CURIALE: Chiede al Segretario Generale se possono esserci in futuro altri debiti fuori 
bilancio non derivanti da sentenze. 
SEGRETARIO GENERALE: Risponde che a rigor di norma non dovrebbero esserci altri 
casi simili, ma comunque sia gli atti di questa natura vengono inviati alla Corte dei Conti 
che riscontrerà se ci sono responsabilità del Funzionario competente. 
SCIACIA: Chiede al Segretario Generale se in merito all’atto deliberativo in oggetto 
ravvisa responsabilità del Dirigente. Dichiara che l’atto deliberativo in oggetto è supportato 
dal parere favorevole del  Collegio dei Revisori dei Conti, quindi i consiglieri non corrono 
nessun rischio votandolo favorevolmente. 
D’ANGELO: Dichiara che nel 2014 questa somma era certa e l’Amministrazione la 
conosceva e poteva metterla come debito in contenzioso ed avere la posta nel redigendo 
bilancio di previsione 2014, approvato a fine luglio, non essendo considerato oggi debito 
fuori bilancio, ma nel 2013 si. 
SEGRETARIO GENERALE: Dichiara che indicato come codice di bilancio l’1.1.8.8. cioè il 
codice dove si va ad imputare i debiti fuori bilancio, in quanto nel bilancio è stata prevista 
una somma per il riconoscimento dei debiti fuori bilancio. 
PRESIDENTE: Rilegge il parere del Collegio dei Revisori dei Conti. 
STUPPIA: Dichiara che i Consiglieri Curiale e D’Angelo hanno fatto tre interventi ciascuno 
su questo atto deliberativo, che è stato sviscerato abbondantemente da tutti i punti di vista 
e c’è inoltre il parere favorevole  dei Revisori dei Conti. Alla luce di ciò, invita il Presidente 
al rispetto del Regolamento ed a mettere a votazione l’atto deliberativo. 
PRESIDENTE: Risponde al Consigliere Stuppia che, come Presidente, concede la parola 
per una questione di democrazia. 
CURIALE: Risponde al Consigliere Stuppia che i numerosi interventi da lui citati, sono 
finalizzati alla conoscenza della natura dell’atto deliberativo, per fugare i dubbi sorti in 
Commissione ed in Aula. Constata l’assenza del Gruppo Consiliare appartenente al 
Partito del Sindaco e per tale motivo, oltre che per i dubbi sull’atto deliberativo, anticipa la 
sua astensione dal voto. 
Non essendoci altri interventi, il Presidente mette in votazione la proposta di 
deliberazione, per appello nominale chiesto dal Consigliere Curiale. 
Quindi 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Con n. 17 voti favorevoli e n. 2 astenuti resi, per appello nominale (all. G), da n. 19 
consiglieri presenti; 
 
 
 



A P P R O V A 
L’atto deliberativo: “Atto di precetto notificato il 03/07/2014 su D.I. n. 57/2014 Tribunale di 
Marsala. 2G Costruzioni s.r.l. c/Comune di Castelvetrano. Presa d’atto e riconoscimento 
debito fuori bilancio”. 
SCIACIA:  Chiede che venga messa ai voti l’immediata esecutività del presente atto 
deliberativo. 
Quindi 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Con n. 17 voti favorevoli e n. 2 astenuti (Curiale e D’Angelo) resi, per alzata e seduta, da 
n. 19 consiglieri presenti; 

A P P R O V A 
L’immediata esecutività del presente atto deliberativo. 
Escono: Curiale, Stuppia e La Croce presenti n. 16. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Del che il presente processo verbale che viene come segue firmato, salvo lettura e approvazione 
da parte del Consiglio Comunale. 

 
IL V. PRESIDENTE 

f.to Bonsignore 
 Il Consigliere Anziano Il Segretario Generale 
               f.to Ingrasciotta                                                                     f.to dott. Maggio 
 
 

 
 

 

DICHIARATA  IMMEDIATAMENTE   ESECUTIVA 
 
ai sensi  dell’art.   12    comma 1°   della L.R. 44/91 
 
Castelvetrano, lì _________________ 
 
 
 
                             ILSEGRETARIO GENERALE 
 
                     _________________________________________
 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Il sottoscritto Segretario certifica, su conforme attestazione 
del messo comunale, che la presente deliberazione è stata 
pubblicata all’Albo Pretorio 
dal ________________ al __________________ 
 
Castelvetrano, lì__________________________ 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
 

 ____________________________ 
 

 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’  

 
 

Si certifica che la  presente deliberazione è divenuta esecutiva il ___________________dopo il 10° giorno dalla 
relativa pubblicazione 
 
 
                                                                                                       IL SEGRETARIO GENERALE    
 
                                                                                                 __________________________________ 

 
 
 
 
 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 


